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VERIFICA 

COVID-19: verifica delle attività di controllo presso i 
beneficiari di aiuti per i casi di rigore 
Segreteria di Stato dell’economia 

L’ESSENZIALE IN BREVE 

La Segreteria di Stato per l’economia (SECO) ha incaricato la società fiduciaria e di revisione BDO SA (di seguito 
«BDO») di eseguire controlli direttamente presso determinati beneficiari di aiuti COVID-19 per i casi di rigore 
che presentano un elevato rischio di abuso. Nel 2023 il Controllo federale delle finanze (CDF) ha verificato la 
procedura adottata dalla BDO e ha formulato due raccomandazioni3. Nel quadro dell’attuale verifica, il CDF ha 
esaminato l’attuazione delle raccomandazioni, i risultati dei lavori della BDO e il modo in cui questi sono utiliz-
zati dalla SECO. Le raccomandazioni formulate dal CDF nel quadro della verifica del 2023 sono state attuate.  

La SECO, in collaborazione con i Cantoni, persegue in modo trasparente le violazioni e le anomalie documentate 
nel rapporto della BDO. I casi in cui le imprese sono oggetto di una procedura di fallimento o sono già state 
cancellate dal registro di commercio vengono trasmessi ai Cantoni, ma solo a titolo informativo, e quindi senza 
alcuna aspettativa di ulteriori accertamenti su possibili fallimenti abusivi. Queste imprese hanno già commesso 
un abuso confermato nell’ambito di un altro aiuto finanziario COVID-19 e, a causa della mancanza di collabo-
razione nell’esecuzione dei controlli, non è stato possibile avviare una verifica più approfondita. In tal modo 
aumenta il rischio che un fallimento abusivo venga deliberatamente sfruttato per sottrarsi a controlli e a possi-
bili richieste di rimborso. 

I risultati dei controlli effettuati direttamente presso le imprese evidenziano inoltre un ulteriore possibile mar-
gine di miglioramento nella concezione degli aiuti per i casi di rigore: si tratta, fra l’altro, di sovraindennizzi 
indesiderati, ovvero di aiuti che non sarebbero stati necessari per la sopravvivenza dell’impresa, e di versamenti 
di prestazioni a imprese con bassa capacità di sopravvivenza. Questi aiuti, benché siano ammessi sotto il profilo 
legale, disattendono il loro obiettivo. 

Le imprese oggetto di una procedura di fallimento sono state controllate solo parzialmente 
malgrado il rischio elevato  

La SECO, in collaborazione con i Cantoni, continua a perseguire le possibili violazioni e anomalie delle imprese 
controllate e menzionate nel rapporto finale della BDO. Per contro, i casi in cui le imprese hanno già commesso 
un abuso confermato nell’ambito di un altro aiuto finanziario COVID-19 e che sono oggetto di una procedura 
di fallimento vengono trasmessi ai Cantoni competenti solo a titolo informativo, ma senza aspettativa di ulte-
riori accertamenti. La BDO ha potuto esaminare solo in parte tali casi, poiché erano disponibili unicamente i 
documenti conservati dai Cantoni relativi al versamento degli aiuti per i casi di rigore, mentre non è stato pos-
sibile verificarne l’effettivo utilizzo, visto il rifiuto delle imprese interessate a partecipare ai controlli. Il CDF ha 
inoltre constatato che, in alcuni casi, tra la concessione degli aiuti e la dichiarazione di fallimento dell’impresa 
intercorrono solo poche settimane.  

Questi casi devono essere perseguiti dai Cantoni, ricorrendo a tutti i mezzi legali e applicando tutte le possibili 
conseguenze penali previste nel quadro di un fallimento abusivo. Tale approccio è fondamentale e non do-
vrebbe essere considerato soltanto nell’ottica del rapporto costi-benefici, perché un sanzionamento coerente 

 

3  Rapporto di verifica 22466 «COVID-19: Verifica delle attività di controllo presso i beneficiari di aiuti per i casi di rigore» (rapporto 
completo disponibile in tedesco) 

TESTO ORIGINALE IN TEDESCO 

https://www.efk.admin.ch/wp-content/uploads/publikationen/berichte/wirtschaft_und_verwaltung/oeffentliche_finanzen_und_steuern/22466/22466be-endgueltige-fassung-v04.pdf
https://www.efk.admin.ch/wp-content/uploads/publikationen/berichte/wirtschaft_und_verwaltung/oeffentliche_finanzen_und_steuern/22466/22466be-endgueltige-fassung-v04.pdf
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contribuisce in modo determinante alla prevenzione e alla tutela della credibilità dello Stato. Evitare un esame 
legale dichiarando fallimento o rifiutando di sottoporsi a controlli non deve diventare una prassi usuale.  

Proseguire i controlli sugli abusi in funzione dei rischi 

Al momento della verifica vi erano altri 26 casi con un profilo di rischio di abuso, 17 dei quali erano oggetto di 
una procedura di fallimento. Sempre al momento della verifica, la SECO stava considerando la possibilità di 
introdurre ulteriori controlli sugli abusi. Il CDF raccomanda di proseguire tali controlli.  

L’esame dettagliato della BDO evidenzia un ulteriore possibile margine di miglioramento 
nella concezione 

L’esame effettuato dalla BDO presso le imprese ha confermato i punti deboli a livello concettuale nell’imposta-
zione degli aiuti per i casi di rigore, rivelandone al contempo di nuovi. Alcune imprese, ad esempio, hanno 
ottenuto fondi per i casi di rigore e contemporaneamente realizzato utili elevati o effettuato investimenti che 
non presentano alcun nesso ravvisabile con la loro attività commerciale. È lecito dunque presumere che queste 
siano state sovraindennizzate. Le prestazioni sono state concesse anche a imprese la cui capacità di sopravvi-
venza economica era dubbia a causa di attestati di carenza, procedure d’esecuzione o pignoramenti in corso. 
Tali imprese avevano comunque il diritto, sancito per legge, di ottenere le prestazioni per i casi di rigore. Va 
detto che non sono previste sanzioni per le imprese che si rifiutano di collaborare ai controlli. Il CDF ha inoltre 
appurato che le imprese avevano diritto a prestazioni per i casi di rigore, malgrado fosse già stato dimostrato il 
loro abuso in altri aiuti finanziari COVID-19. Al momento della concessione degli aiuti, i servizi cantonali com-
petenti per l’elaborazione delle richieste non disponevano di queste informazioni. 

 

  




